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“Gli  istituti  di  istruzione  secondaria  di  primo  e  secondo  grado  predispongono  
almeno un locale attrezzato quale luogo di ritrovo per i giovani dopo la frequenza  
delle lezioni.”

Art.2 comma 1 D.P.R. 567/96

Ovvero: FACCIAMO L’AULA AUTOGESTITA

Cos’è
L’aula  autogestita  è  un  locale  presente  all’interno  delle  scuole,  le  cui  attività  sono 
totalmente pensate, progettate, programmate e messe in atto dagli studenti. 

Quale regolamento, legge o decreto la prevede?
L’articolo  1  comma  2  del  decreto  del  Presidente  della  repubblica  567  prevede  che 
l’istituzione  scolastica  aprendosi  alla  progettualità  studentesca,  alle  associazioni 
studentesche e a quelle dei genitori, ponga in essere tutto ciò che è nelle proprie facoltà 
per  la  realizzazione  di  attività  integrative  e  non,  avendo  come principio  fondamentale 
quello di ripartire dalla partecipazione attiva di tutte le componenti scolastiche.

Cosa bisogna fare per ottenerla?
Il  comitato studentesco (costituito da tutti  i rappresentanti di classe) può proporre sulla 
base dell’articolo 4 comma 7 il progetto aula autogestita a cui destinare anche parte delle 
risorse del D.P.R. 567 che solo il comitato studentesco può decidere come spendere e a 
quali attività, progetti o spese destinare (dpr 567 articolo 4). 
Una volta fatta l’assemblea di comitato e stilato un progetto definitivo i rappresentanti di 
istituto  devono  fare  mettere  all’odg  (ordine  del  giorno)  del  consiglio  di  istituto  la 
discussione  di  questo  progetto,  che  deve  essere  poi  soggetto  ad  approvazione  del 
consiglio stesso.
Questo però non è l’unico modo per  ottenere un’aula  interamente autogestita,  infatti  i 
collettivi  nelle scuole istituiti  come gruppi non formali, possono chiedere direttamente o 
attraverso i rappresentanti di istituto sempre attraverso presentazione di un progetto o di 
una lettera scritta l’attuazione di una aula autogestita nelle scuole.

Se i presidi, fanno problemi sulla regolamentazione e l’utilizzo dell’aula?
Basta modificare il regolamento interno di istituto e prevedere una serie di articoli specifici 
sull’utilizzo di tale locale, o comunque più in generale sull’utilizzo di tutti i locali scolastici 
dopo la frequenza delle lezioni (il regolamento di istituto si modifica ogni anno e la sua 
approvazione passa per il consiglio di istituto).

Se non ci sono altre aule oltre a quelle per fare lezione?
La scuola deve comunque garantire la possibilità di incontrarsi dopo la frequenza delle 
lezioni, mettendo a disposizione una delle aule usate per l’orario curriculare, ossia deve 
assicurare il diritto di associazione come anche lo stesso dpr 249/98 prevede.
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Come si scrive un progetto per l’aula autogestita:
Nel progetto devono essere presenti necessariamente i seguenti punti: 

• Premessa
• Il problema e il soggetto di riferimento
• Indicatori di realizzazione (cosa si svolge, come , quando, dove)
• Finalità ed obiettivi generali
• Forme di riflessione in corso d’opera, forme di riproducibilità e replicabilità
• Comunicazione e diffusione dei risultati
• Bilancio preventivo
• Sedi attrezzature e forniture necessarie 

E’  sempre  importante  rifarsi  ai  riferimenti  normativi  (dpr,  T.U.,  etc.)  visto  che  la  loro 
esistenza formale (cioè su per legge su carta),  non solo ci aiutano nell’affermazione di un 
diritto  in  maniera  sostanziale  (cioè  nei  fati,  nella  realtà),  ma  spesso sono anche  una 
garanzia in più per “convincere” tutti quei presidi e docenti scettici. 
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Progetto aula autogestita

Premessa

Attualmente  la  scuola  viene  spesso  vissuta  dagli  studenti  come  il  luogo  in  cui 
passivamente giorno dopo giorno si è chiamati ad essere spettatoti del proprio percorso 
educativo, senza la possibilità di prendere parte attiva al processo cognitivo e di crescita, 
di  fatto  la  scuola  che  dovrebbe  essere  il  luogo  principale  in  cui  acquisire  i  saperi  di 
cittadinanza non solo attraverso il  percorso educativo formale, ma anche attraverso un 
contesto generale che promuove la partecipazione democratica, diventa troppo spesso il 
luogo da cui si vuole fuggire, perché troppo lontano dalle proprie aspettative, troppo avulso 
dal mondo dinamico che vive ala d fuori delle mura scolastica e perché troppo spesso 
incapace di creare quei collegamenti necessari tra materie di studio e attualità. E’  per 
questo motivo che è necessario oggi più che mai ricercare nuove forme con cui potenziare 
e  incentivare  la  cooperazione  tra  la  diverse  componenti  della  comunità  scolastica, 
valorizzando particolarmente le pratiche per una buona qualità della relazione docente-
studente. Una scuola nuova, moderna capace di cooptare la miriade di necessità e nuove 
esigenze  che  lo  studente  ha,  valorizzando  le  inclinazioni  personali  e   la  progettualità 
autonoma deve essere capace anche di accogliere le idee e le proposte degli studenti.

Articolo 1,  comma 3 Statuto delle studentesse e degli  Studenti,  d.p.r.  24 giugno  
249/98
“ La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è  
parte,  fonda  il  suo  progetto  e  la  sua  azione  educativa  sulla  qualità  delle  relazioni  
insegnante-studente,  contribuisce  allo  sviluppo  della  personalità  dei  giovani,  anche  
attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere,  
del  loro  senso  di  responsabilità  e  della  loro  autonomia  individuale  e  persegue  il  
raggiungimento  di  obiettivi  culturali  e  professionali  adeguati  all'evoluzione  delle 
conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

Il problema e il soggetto di riferimento
Il progetto aula autogestita è un “progetto degli studenti per gli studenti” , si tratta in pratica 
secondo l’articolo articolo 2 comma 1 d.p.r. 567/96 

“Gli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado predispongono almeno un  
locale attrezzato quale luogo di ritrovo per i giovani dopo la frequenza delle lezioni.”
Di proporre che tale locale sia permanentemente affidato agli studenti, per l’autogestione 
di  varie  attività  didattiche  integrative  informali  e  non formali.  Si  tratta  di  costruire  uno 
spazio materiale e immateriale in cui gli studenti possano esprimere la propria creatività, 
mettere in campo il proprio sapere fare, spronare il proprio estro lavorando insieme ad altri 
studenti,  ricostruendo una dimensione collettiva  e  di  condivisione che è fondamentale 
anche  per  lo  sviluppo  di  modelli  di  partecipazione  e  per  l’acquisizione  dei  saperi  di 
cittadinanza  anche  al  di  fuori  di  un  contesto  formale  curriculare.  Dare  spazio  alla 
progettualità significa soprattutto credere nell’efficacia delle cose proposte dagli studenti, 
valorizzando appunto anche l’aspetto  educativo  autodidatta  facendo mettere in  campo 
saperi, competenze e conoscenza acquisite durante l’orario curriculare e contestualmente 
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sapere,  conoscenze  e  competenze  acquisite  in  contesti  diversi  da  quello  prettamente 
scolastico.

Indicatori di realizzazione (cosa si svolge, come, quando, dove)

Le attività da svolgersi nel locale detto aula autogestita sono di vario tipo e ricalcano nel 
complesso la dimensione sociale e aggregativa caratterizzata comunque da un processo 
educativo. 
Si organizzano ad opera del comitato studentesco integrato ai rappresentanti di istituto e 
ai rappresentanti di consulta e ad opera del collettivo studentesco le seguenti attività, con 
tempistica  (giorni  e  ore  pomeridiane)  da  definirsi  in  corso  d’opera  anche in  base alle 
esigenze dei partecipanti e alla concomitanza con altre attività integrative e formative che 
si svolgono all’interno della scuola e che possono essere di interesse comune:

• Giornalino di istituto, progetto editoriale degli studenti, su argomenti di interesse per 
l’intera comunità scolastica, comprese questioni di attualità. 

• Laboratorio  artistico  permanente,  per  ricostruire  la  dimensione  aggregativa 
attraverso un attività formativa generalmente non contemplata nei piani del’offerta 
formativa,  ma  che  permette  invece  di  mettere  in  campo  estro  e  creatività,  di 
sviluppare  tutta  un  serie  di  abilità  pratiche  comunque  fondamentali  per  unire  il 
sapere concettuale alla pratica.

• Rassegna  cinematografica  con  dibattito,  proiezione  di  una  filmografia  scelta 
tamatica  (mafie,  disagio  studentesco  e   giovanile,  percorso  storico,…etc) 
direttamente  scelta  dagli  studenti  che  possa  essere  percorso  complementare 
rispetto  alle  materie studiate  in  orario  curriculare per lo svillupo della  coscienza 
critica, attraverso la richiesta di produrre un sistema di pensieri complesso con cui 
valutare, esprime re parere e commentare dei films.

• Rassegna musicale con dibattito, ascoltare delle canzoni, ra una rassegna scelta, 
far sviluppare sistemi di pensiero complessi e educare al pensiero critico attraverso 
lo stimolo sonoro, 

• Assemblee con dibattito, moneti di confronto su varie tematiche decise in maniera 
contingente dal comitato studentesco e dal collettivo di istituto.

• Aula studio e di “mutuo recupero”, spazio in cui dare la possibilità agli studenti di 
fermarsi a studiare con la possibilità di confrontarsi con altri  studenti su appunti, 
possibilità di scambio di materiali didattici e di “mutuo soccorso”, ogni studente può 
aiutare un altro in base alle proprie possibilità e inclinazioni personali.

• Punto internet, dare la possibilità di scaricare materiale di ricerca e di studio a tutti 
gli studenti al di là delle single possibilità economiche di partenza, creando un punto 
di accesso alle nuove tecnologie a tutti  gli  studenti,  attraverso sistema operativo 
aperto  linux,  che  porta  con  sé  anche  l’importante  valore  educativo  della 
condivisione dei  saperi  e  delle  conoscenze,  oltre  ad  ammortizzare  i  costi  delle 
licenze.

Strategia, lavoro di rete e modello di intervento 

Come già precedentemente accennato si predilige il lavoro di rete e di gruppo, volto a 
promuovere  la  dimensione  didattica  della  aggregazione  e  del  lavoro  collettivo.  E’ 
importante che siano gli studenti a cooperare attivamente tra loro per la realizzazione di 
tutte le attività previste, creando modelli di cooperazione dove ognuno riesce ad essere 

mailto:uds@studenti.it
http://www.unionedeglistudenti.it/


UNIONE DEGLI STUDENTI
Sede Nazionale

Via IV Novembre, 98 00187 Roma
www.unionedeglistudenti.it  - info@unionedeglistudenti.it 

parte  determinante  sia  del  processo  decisionale,  che  della  realizzazione  pratica  delle 
attività. Il modello di intervento sarà dunque basato sulla progettazione partecipata di tutte 
le  attività  e  la  stesura di  un  programma dettagliato  dove  eventualmente per  questioni 
specifiche saranno anche indicati esecutori diretti,  particolare responsabili o coordinatori 
di attività specifiche. Le reti di alvoro u attività specifiche da svolgersi nell’aula autogestita 
dovranno essere realizzate laddove necessario anche con gli insegnanti, in un modello di 
intervento che partendo dalla progettazione e attuazione partecipata della attività dovrà 
necessariamente basarsi su una relazione educativa tra pari. 

Finalità e obiettivi generali

Le finalità e gli obiettivi generali del progetto riguardano:
-lo  sviluppo e  la  valorizzazione  delle  inclinazioni  personali  degli  studenti  attraverso  la 
messa in campo della progettualità autonoma
-sviluppare  modelli  di  cooperazione  didattica  che  possono  essere  riproposti  in  orario 
curriculare
-stimolare lo sviluppo della coscienza  critica da parte degli studenti in attività in cui sono 
pienamente coinvolti da registi e attori
-sperimentazione di modelli di partecipazione e attività che possono fungere da elemento 
cardine per un ambiente scolastico sano e ottimale per la formazione e crescita delle 
persone a 360 gradi. 
-acquisire competenze e conoscenze riutilizzabili anche in abito didattico e curriculare

Forme  di  riflessione  in  corso  d'opera,  forme  di  riproducibilità  e  replicabilità  

Le  varie  attività  saranno  rimodulate  di  volta  in  volta  in  corso  d’opera  attraverso  dei 
questionari somministrati ai partecipanti alle attività (con la frequenza di uno al mese), con 
i quali sarà rilevato il riscontro reale rispetto agli obiettivi previsti; sarà inoltre installato un 
box permanente i cui raccogliere suggerimenti e critiche che potranno essere raccolte e 
utilizzate ai fini del miglioramento delle attività.
L’aula autogestita può diventare un laboratorio permanente di  attività studentesche, un 
vulcano di idee in movimento, che di anno in anno trova le forme per rigenerarsi e trovare 
nuove forme di espressione, in base alle rinnovate esigenze degli studenti.

Comunicazione e diffusione dei risultati

A fine anno si prevede in concomitanza alla giornata dell’arte e della creatività studentesca 
(dpr 567/96) la diffusione attraverso mostre, banchetti informativi e altro delle attività svolte 
dagli studenti nell’aula autogestita.
Oltre  ad un lavoro  divulgativo  e informativo  delle  attività  e  delle  iniziative svolte,  sarà 
somministrato un ulteriore questionario valutativo, volto a identificare punti di forza e di 
debolezza, delle attività svolte, sia sulle tematiche scelte sia sulle modalità di attuazione, e 
saranno inoltre fatte delle domande specifiche sulle attività che possono essere porposte 
per l’anno scolastico successivo.
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Bilancio preventivo (importante)
Sedi, attrezzature e forniture necessarie

• Questi altri due punti vanno compilati in base al materiale di cui 
si  ha  bisogno  per  la  realizzazione  di  attività,  anche  per 
l’acquisto di beni durevoli.
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